
                                                            VITE PARALLELE      (testo e musica A. Campese) 
 
 
 
 
 
Innanzitutto siamo qui 
E questo basta a illuderci, 
a trasformare le cadute in voli plastici 
 
Le verità confondono, 
le fesserie consolano, 
il cuore in mano è insano mentre i nasi crescono 
 
 
Che sapore ha 
La libertà 
Di inventarsi un rimedio autarchico 
E crederlo vero 
 
Forse soffrirà 
La verità 
Ma fa meglio un imbroglio autentico 
Che l’inverno sincero che c’è qua 
 
 
Chi sbaglia, in fondo, pagherà 
Chi va giù in fondo, poi, risalirà 
Ma chi ha pagato o è risalito, dove mai sarà? 
 
Le mamme non invecchiano 
Gli amici mai non muoiono 
Come ogni Cristo ad ogni Pasqua poi risorgono 
 
 
Che sapore ha  
La libertà 
Di inventarsi un mondo colpevole 
E non farne parte 
 
Forse soffrirà  
La verità 
Ma è più comodo e più piacevole 
Di questo freddo vero che c’è qua.  


